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◆ Il rapporto sull’uso dei finanziamenti
imbarazza il gruppo dei popolari
di cui fa parte anche Forza Italia

◆C’è chi ha usato i fondi per fini privati
Il comportamento più corretto
tenuto dai liberali e dai socialisti
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Caso Elian
Lo scontro
arriva
alla Casa BiancaLa Corte fa i conti in Europa

Ecco l’elenco degli sprechi
Peccati veniali per i Verdi, maglia nera al Ppe

■ Al Gore contro Bill
Clinton, Miami con-
tro Washington, una
delegazione di Fidel
Castro pronta a par-
tire per gli Stati Uniti
in piena campagna
elettorale. La vicenda
del piccolo Elian
Gonzalez ha messo il
governo americano
con le spalle al muro.
Con un brusco volta-
faccia il vicepresiden-
te Al Gore ha deciso
di cavalcare la rivolta
di Little Havana, il
quartiere cubano di
Miami, contro Clin-
ton, il suo ministro
della giustizia Janet
Reno e la loro deci-
sione di rimandare il
bambino dal padre a
Cuba. E così, a sei an-
ni, Elian Gonzalez si è
trovato al centro di
una vertenza interna-
zionale. Ad ogni
buon conto il gover-
no di Fidel Castro ha
preso le sue misure
per prevenire una la
restituzione del bam-
bino, ma non da so-
lo. Veglierà su di lui e
su Elian una delega-
zione di ben 31 per-
sone, tra cui il presi-
dente dell’assemblea
nazionale cubana Ri-
cardo Alarcon, alcuni
psicologi e gli ex
compagni di scuola
del bambino. La ri-
chiesta di 31 visti ha
messo in imbarazzo il
dipartimento di stato
americano ma i cu-
bani insistono: o tutti
o nessuno.

DALLA REDAZ IONE
PAOLO SOLDINI

BRUXELLES Il caso più clamoroso è,
forse, quello nascosto sotto il punto 48
del rapporto, sotto la voce «finanzia-
menti a fondazioni di partito». La cosa
funzionerebbe così: il gruppo del Ppe al
Parlamento europeo (quello di cui fan-
no parte, oltre ai popolari italiani anche
Forza Italia, il Ccd e il Cdu) utilizza i
crediti di cui dispone per il proprio fun-
zionamento, cioè denaro pubblico, per
finanziare un istituto che non è per
niente pubblico, ovvero la Fondazione
Schumann con sede a Lussemburgo.
Quei soldi, 0,72 milioni di euro (circa 1
miliardo e 400 milioni di lire) che ven-
gono in ultima analisi dalle nostre ta-
sche di contribuenti europei, la suddet-
ta fondazione li investe e li gioca in
Borsa ricavandone circa 10 milioni, ov-
vero quasi 20 miliardi di lire. Si arricchi-
sce investendo soldi altrui. Semplice,
no? Semplice, ma, ovviamente, illegale.
Come molti altri modi in cui i gruppi
politici utilizzano, o sprecano, i 34 mi-
lioni di euro (circa 65 miliardi di lire)
che, con le linee di credito 3707 e 3708
il bilancio dell’Unione europea mette a
loro disposizione per le spese di funzio-
namento. Non le diarie dei deputati e le
spese generali del Parlamento, ma pro-
prio le esigenze di lavoro dei gruppi
stessi. Sono queste le spese che la Corte
dei Conti europea ha messo sotto la

lente. Il rapporto, che si riferisce alla
passata legislatura, è stato inviato per
intero alla presidente del Parlamento
Nicole Fontaine. Che cosa emerge dallo
studio della Corte? Intanto i dati politi-
ci più evidenti. I due gruppi più «puli-
ti», quelli che registrano il minimo di
irregolarità, sono quello socialista e
quello liberale. Il gruppo più criticato è
quello dei Verdi. E però bisogna consi-
derare che la sfilza di 4 che viene attri-
buita loro nel rapporto (4 è il voto peg-
giore e indica irregolarità gravi e gene-
ralizzate) riguarda soprattutto un certo
disordine contabile. I Verdi, in linea
con la natura un poco spontaneista dei
movimenti da cui provengono, hanno
commesso una serie di «leggerezze» nel-
la tenuta dei bilanci e delle pezze giusti-
ficative delle spese. Un brutto 4 i Verdi
se lo prendono per aver livellato le qua-
lifiche dei propri funzionari per evitare
le sperequazioni di trattamento.

Ben più gravi sembrano essere, inve-
ce, le irregolarità che vengono attribui-
te all’Upe, il gruppo nel quale erano
rappresentati, tra gli altri, nella passata
legislatura i gaullisti francesi e (fino al
dicembre ‘97) Forza Italia, e quelle ad-
debitate al Ppe, il gruppone popolare,
l’eurobalena politica che ha inghiottito
di tutto, conservatori britannici, popo-
lari di ispirazione democratica e cristia-
na del Benelux, Cdu tedesca e ultracon-
servatrice Csu bavarese, Partido popular
di José Maria Aznar, la varia diaspora

della Dc italiana nonché (dal dicembre
’97) Forza Italia. Il «reato» più grave che
viene imputato al Ppe è la distorsione
dei fondi a favore della Fondazione
Schumann. L’accusa ha fatto clamore al
punto da aver provocato già ieri, men-
tre le prime copie del rapporto comin-
ciavano a circolare, una imbarazzatissi-
ma precisazione del presidente del
gruppo Ppe Hans-Gert Pöttering, il qua-
le ha sostenuto che le indicazioni di
spesa per la Fondazione andrebbero
considerate «insieme con quelle effet-
tuate dal partito» e che comunque il
gruppo si prenderà tutto il tempo per ri-
spondere ai rilievi della Corte. Ma an-
che gli altri addebiti formulati al Ppe
non sono per niente secondari. Essi, ol-
tretutto, corrispondono in larghissima
parte con quelli formulati nei confronti
dell’Upe, sollevando il sospetto che
non sia estraneo a certe coincidenze il
passaggio di uno stesso partito, Forza
Italia, dentro tutti e due i gruppi. Ppe e
Upe, per esempio, non hanno esercita-
to i controlli necessari sui denari trasfe-
riti alle delegazioni nazionali e il primo,
cosa davvero inaudita, ha anche man-
cato di affidare i propri conti a un revi-
sore esterno. Né l’uno né l’altro hanno
inventariato i beni mobili acquistati
con i soldi del Parlamento né hanno as-
sicurato «la protezione di questi beni
soprattutto in caso di dissoluzione o
passaggio ad altri gruppi». Durante la
scorsa legislatura c’è stato un solo pas-

saggio di una delegazione da un gruppo
a un altro: quella di Forza Italia, i cui
deputati, è lecito sospettare sulla base
del rapporto, avrebbero trasferito dal-
l’Upe al Ppe non solo le loro persone,
ma anche i beni acquisiti con i fondi
parlamentari. Il gruppo popolare, in
questo caso veramente in buona com-
pagnia, sarebbe stato un poco «disin-
volto» in fatto di pezze giustificative e
di relazioni di bilancio. I suoi compo-
nenti non si sarebbero macchiati, inve-
ce, di utilizzazioni di fondi a scopi
«prettamente privati» (perfino l’equi-
paggiamento di un’auto e lavori in un
appartamento) in cui sarebbero stati
specialisti i loro colleghi dell’Upe.

Insomma, il quadro non è esaltante e
spiega abbondantemente l’imbarazzo di
Pöttering. Tanto più che il rapporto è
arrivato in un momento in cui parti im-
portanti del Ppe, tra cui la Cdu, stavano
cominciando ad imbastire una molto
improbabile campagna «moralizzatri-
ce» nei confronti della Commissione di
Romano Prodi. Fino a ricorrere, come
aveva fatto nei giorni scorsi la deputata
tedesca Gabriele Stauner, alla minaccia
di rinviare lo scarico del bilancio comu-
nitario del ‘98. Soddisfattissimi, invece,
i capigruppo socialista Enrique Baron-
Crespo e liberale Patrick Cox. I liberali
hanno un 4 solo per la mancanza del-
l’inventario dei beni. I socialisti per l’a-
bitudine di pagare diarie troppo alte ai
funzionari in missione. Inezie.

Veltroni lancia la campagna dei Ds:
«Per l’Africa, azioni positive»
Iniziative in tutta Italia per affrontare il tema della povertà

TONI FONTANA

ROMA Duecentocinquanta mi-
liardi di dollari di debito un per
un continente interessato appe-
na dal 2% del commercio mon-
diale. L’Africa non è solo sotto-
sviluppo e marginalità, ma è un
fatto che le notizie sulla diffu-
sione dell’Aids e delle guerre
oscurano quelle sui timidi pro-
gressi delle fragili economie di
alcuni paesi.

Di questo si parlerà nel vertice
che si terra lunedì e martedì al
Cairo che per la prima volta, ve-
drà riuniti i capi di stato e di go-
verno africani ed europei. Più in
generale i temi del debito e del-
lo sviluppo si stanno ritagliando
uno spazio sempre maggiore a
livello internazionale. Il segreta-
rio dei Ds Walter Veltroni ne ha
parlato con i dirigenti africani
nel corso del viaggio che lo ha
portato in diversi paesi del con-
tinente. I Ds sono ora impegnati
ed estendere la discussione. Po-
co dopo il vertice del Cairo (9-
12 aprile) è in programma Bru-
xelles una riunione del consi-
glio dell’Internazionale sociali-
sta alla quale sarà presente e in-
terverrà Veltroni che a Lisbona
è stato incaricato di approfondi-
re i temi della globalizzazione,
della povertà e dei diritti umani
ed per questo ha ricevuto il
mandato per il viaggio in Africa.

Successivamente i Ds organizze-
rano una riunione con gli am-
basciatori africani accreditati a
Roma che dovrà preparare un
«forum» sull’Africa in agenda
per il mese di giugno. «Per que-
st’iniziativa puntiamo su pre-
senze importanti» - spiega Nico-
la Manca, responsabile delle re-
lazioni internazionali dei Ds. Al
«forum» saranno inviati rappre-
sentanti dell’Oua (Organizzazio-

ne per l’Unità
africana), del-
l’Unione Eu-
ropea, del’O-
nu e dell’In-
ternazionale
socialista. Ma
l’invito sarà
esteso alle Or-
ganizzazioni
non governa-
tive che svol-
gono un ruolo
di primo pia-

no in Africa. «Al centro dell’ini-
ziativa - aggiunge Manca - por-
remo il tema del debito, la ne-
cessità di superare condizioni
troppo rigide per la riduzione e
di integrare la cancellazione con
la lotta alla povertà».

Dopo il viaggio di Veltroni in
Africa numerose strutture dei Ds
hanno organizzato inizitive di
solidarietà. La Sinistra giovanile
ad esempio sostiene le attività
didattiche della scuola dei due
ragazzi, Koiya Yaguine e Toun-

kare Fodè, morti nel vano baga-
gli di un aereo che dalla Giunea
Konakry era diretto a Bruxelles.
In collaborazione con la comu-
nità di S. Egidio i Ds stanno pro-
muovendo iniziativa di solida-
rietà con i rifugiati della Sierra
Leone ospiti di ospedali in Co-
sta d’Avorio. Attrezzature didat-
tiche per la scuola verrano in-
viate a padre Alex Zanotelli che
dirige un centro per ragazzi in
un quartiere periferico di Nairo-
bi (Kenya) dove si trova la disca-
rica di Korogocho. La Federazio-
ne dei Ds di Genova si è attivata
per sostenere il centro di forma-
zione del Cies, un’organizzazio-
ne non governativa che opera a
Luanda in Angola e aiuta i molti
bambini abbandonati nei ghetti
della metropoli africana. I Ds di
Roma e Reggio Emilia stanno
organizzando raccolte di fondi.
In Mozambico saranno finan-
ziate organizzazioni che aiutano
i bambini portatori di handicap.
Attraverso l’associazione «La
Gabbianella» i Ds sosteranno la
diffusione delle adozioni a di-
stanza. Per sostenere queste ini-
ziative i Ds hanno lanciato una
sottoscrizione. Chi intende ade-
rire può versare sul Conto cor-
rente 27/8508 Abi 01010. Cab
03201. Presso Banco di Napoli.
Intestato a Democratici di sini-
stra-Direzione. Specificare sotto-
scrizione: «Per l’Africa, azioni
positive».

■ DEBITO
E SVILUPPO
Raccolte
di fondi
organizzate
a favore
delle Ong
«africane»


